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L’anno duemila diciannove addì  ventuno del mese di marzo alle ore 17.30, presso la 

sede dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valle Sesia (VC) in Corso Roma n. 

35, previa l’osservanza di tutte le disposizioni di legge e le formalità vigenti, si è riunito, 

per convocazione del Presidente, il Consiglio Direttivo dell’Ente di gestione delle Aree 

Protette della Valle Sesia. 

Assume la Presidenza il Dott. De Biaggi Ermanno assistito dalla dott.ssa Furno Nicoletta 

con funzioni di Segretario verbalizzante. 

Il Presidente dà incarico al Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri: 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

DE BIAGGI Ermanno X  

DEGASPARIS Andrea X  

FERRARIS Giuseppe  X 

RAINOLDI Ivan X  

SELVAGGIO Ilaria  X 

 



Dei quali sono presenti n. 3 

 

IL CONSIGLIO 

 

 
Visto l'art. 12 lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità", che istituisce l'Ente di gestione delle aree protette della 
Valle Sesia, al quale sono affidati in gestione il Parco Naturale dell’Alta Val Sesia e dell’Alta 
Val Strona e il Parco Naturale del Monte Fenera; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dell'Ente di gestione delle aree protette della Valle 
Sesia n. 1 del 01.03.2016 di insediamento del Presidente e del Consiglio dell'Ente stesso; 

Riconosciuta la legalità della seduta, essendo presente la maggioranza assoluta dei 
Consiglieri in carica; 

Visto l’art. 14, comma 2 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.) “Testo unico sulla tutela delle 

aree naturali e della biodiversità”, che individua le funzioni dei Presidenti degli Enti di 
gestione delle aree protette piemontesi; 

 

Premesso che: 

 Il territorio del Parco naturale dell'Alta Valsesia, istituito con legge regionale n. 18 del 

19 aprile 1979, esteso nelle aree della Val grande (Comune di Alagna), Val Sermenza 

(Comuni di Rima, Carcoforo e Rimasco) è stato successivamente ampliato ad 

interessare il territorio dei Comuni di Fobello e di Rimella in Val Mastallone con legge 

regionale n. 42 del 18 aprile 1985 e quindi del Comune di Valstrona nella Valle omonima 

con legge regionale n. 19 del 29 giugno 2019.  

Le finalità istitutive dell'Area protetta, così come stabilite dalla legge regionale istitutiva 

18/79 e poi richiamate dalla legge regionale n. 19 del 29 giugno 2009 "Testo unico sulla 

tutela delle aree naturali e della biodiversità", prevedono che l'ente di gestione attivi, 

tra l'altro, iniziative per la promozione e la valorizzazione delle attivita' agro-silvo-

pastorali, per garantire la continuità del pascolo montano, per il mantenimento , il 

sostegno e lo sviluppo delle attività economiche compatibili con l'ambiente, per lo 

sviluppo della fruizione sociale e sostenibile, nonchè per il mantenimento dei valori 

ambientali, paesaggistici e culturali del territorio. 

Il mantenimento e lo sviluppo delle infrastrutture (sentieri, mulattiere, piste, teleferiche, 

ecc.) necessarie al raggiungimento dei luoghi di lavoro (alpeggi), di siti di interesse 

culturale e storico per la comunità locale, di collegamento con le valli limitrofe, che 

quindi hanno rappresentato uno strumento fondamentale per lo sviluppo della Valle, per 

la conservazione delle relazioni tra le varie comunità, per garantire una corretta e 

continua gestione e manutenzione del territorio, sono una esigenza ineludibile da 

affrontare e assolvere da parte delle amministrazioni locali e dell'Ente di gestione 

dell'Area protetta con le proprie risorse o con l'attivazione di progetti e programmi che 

possano essere sostenuti dalla Regione Piemonte, dalla Unione Europea e attraverso la 

ricerca di risorse rese disponibili da privati quali le Fondazioni Bancarie. 

Di particolare interesse è la valle del Rio Nagarone attraversata completamente da valle 

a monte da un sentiero (segnavia 213) che inizia da Piana di Forno; esso supera a quota 

1.050 m.s.l.m. il Torrente Strona mediante una passerella che ora versa in pessime 



condizioni e consente di raggiungere numerosi alpeggi ormai abbandonati (Alpe 

Nagarone - 1.200 m.s.l.m, Alpe Orio - 1.277 m., Alpe Soghetto - 1.740 m.s.l.m., Alpe 

Fornale - 1.723 m. s.l.m. ecc.); in alta valle attraverso il Passo della Magna (1.918 

m.s.l.m.) il sentiero consente di raggiungere il Monte Capio (2.172 m.s.l.m.) e quindi 

di scendere a Rimella  

Si tratta di un interessante rete di sentieri di facile percorrenza che consente di visitare 

e ammirare luoghi e paesaggi incontaminati, di immergersi in una vegetazione che 

ormai ha recuperato la sua struttura originaria, di osservare aspetti geomineralogici di 

particolare importanza e rilievo per conoscere la storia della formazione delle Alpi e che 

pertanto è necessario e doveroso valorizzare  e promuovere attraverso una adeguata 

campagna di comunicazione e garantendo la loro manutenzione e percorribilità. 

Considerato quanto sopra l'Ente di gestione delle Aree protette della Valle Sesia e il 

Comune di Valstrona convengono sulla opportunità di collaborare per garantire lo 

svolgimento delle azioni necessarie a garantire la conoscenza e la valorizzazione di tali 

percorsi e la loro piena fruibilità. 

Considerata in particolare la precaria situazione della passerella sul Torrente Strona in 

località Piana di Forno che consente l'accesso in sicurezza alla Val Nagarone e valutata 

la necessità di provvedere alla sua messa in sicurezza attraverso la sua sostituzione con 

una struttura adeguata alla esigenza di consentire il passaggio di persone e di animali. 

Viste le ipotesi progettuali elaborate dall'Ufficio Tecnico del Comune di Valstrona.  

Convenuto che la progettazione e la realizzazione dell'opera siano  condivise tra i due 

Enti interessati e che il Comune di Valstrona per ragioni logistiche legate alla 

localizzazione della passerella ed anche a seguito della cronica carenza di personale 

tecnico del parco in grado di seguire la progettazione dell’intervento, provveda altresì 

ad adempiere a tutte le incombenze amministrative e a ottenere tutte le autorizzazioni 

necessarie, nonchè a integrare le risorse necessarie alla realizzazione dell'opera. 

Considerato che l'Ente di gestione delle Aree protette della Valle Sesia intende  

partecipare alla realizzazione dell'opera contribuendo per un importo complessivo non 

superiore ad € 45.000 che sarà reso disponibile al Comune di Valstrona a seguito di 

presentazione di stati di avanzamento lavori, ed alla periodica verifica dei lavori con 

sopralluoghi concordati. 

Considerato che ai fini attuativi si rende necessario stipulare protocollo d’intesa tra 
l'Ente di gestione delle Aree protette della Valle Sesia e il Comune di Valstrona che 
definisca gli impegni delle parti, le modalità attuative e di rendicontazione tecnico-
economica degli interventi e quant'altro necessario a garantire il corretto svolgimento 
delle attività. 

Acquisiti i prescritti pareri di regolarità tecnica e/o contabile. 
 
A voti unanimi, favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge 

DELIBERA 

1) Di collaborare, per le motivazioni indicate in premessa, con il comune di Val 

Strona al fine di provvedere alla realizzazione di una nuova passerella sul 
Torrente Strona in località Piane di Forno per garantire l'accesso in sicurezza 

alla Val Nagarone; 



 

2) Di partecipare economicamente alla spesa per un importo massimo di € 
45.000,00  
 

 

3) Di approvare a tal fine la bozza di protocollo d’intesa tra l’Ente di gestione della 
Valle Sesia ed il Comune di Valstrona, allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante. 

 

4) Di provvedere con successivi atti all’impegno della somma necessaria per la 
realizzazione del progetto ed alla stipula della convenzione. 
 

5) Di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Piemonte, Settore 
Biodiversità e Aree Naturali Protette, per gli adempimenti di competenza. 
 

6) Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione 
delle Aree protette della Valle Sesia nonché nel sito istituzionale dell’Ente di 
gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lett. d) del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 

 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

    Il Presidente                       Il Segretario 

       Ermanno De Biaggi                Nicoletta Furno  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 
regolarità tecnica in merito al provvedimento in oggetto. 
 
Il responsabile 
 
 
 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 
regolarità contabile in merito al provvedimento in oggetto. 
 
Il responsabile 
 
 
 
La presente deliberazione è resa pubblica mediante l’Albo Pretorio digitale dell’Ente sul 
sito web www.areeprotettevallesesia.it 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 
giorno…………… e vi rimane per giorni 15. 
 
             
 
 
         Il direttore  
 
 
 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
alle sedi di Giurisdizione Amministrativa. 
 
 
 
 



Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativa. 
 
Lì 
 
 
Il Direttore 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


